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ATTO PRimO 

\ ' 

IL® 

SCENA PRIMA 

) 

Ameno villaggio : da un lato la modesta casa di Mil- 
ler , dall’ altro rustica chiesetta ; in lontananza> 
cd a trav erso degli alberi, ^ cime del castello di 
.Walter. ' * . - 

'Un alba limpidissima di primavera è sulV orixzon - 
te : gli abitanti del villaggio si adunano per fe- 
steggiare il di natalizio di Luisa. Laura è fra essi. 

' Coro e Laura t 

TP 1 desta , o Luisa , regina de’ cori ; 

L monti già lambe un riso di luce ; 

D’ un giorno si lieto insiem con gli albori 
Qui dolce amistade a te ne conduce ; 
Leggiadra è quest’ alba sórgentè in aprile , 
Ma come il tuo viso leggiadra non è : 

E’ pura , soave quest’ aura gentile , 

Pur meno, è soàve , men pùra di te. 

SCENA IL 

féuisa , Miller^ e detti i 

Miti Ecco.nitia figlia ... 

Lui. O care amiche ... 

Coro II Cielo 

A te sia fansto. ' . 

Lau. - In breve 

Ad invocarlo uniti andrem nel- tempio. 

Mil. Il vostro. alSetlo dal ntio ciglio esprimo.. 
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Pianlo di'tentfcm . . . ' 

Al COI paterno e sacro 

11 dì che spunta . . . esso mi diè Luisa ! 

^ . ‘{abbracciandola ) 

Lui. Padre ! . , Nè giunge ancor I • • • . 

C volgendosi intorno inquieta ^ } 

Da lui divisa 

' Non v’ ha gioja per me ! 

H/iV, Figlia , ed amore 

Appena desto in te , si vive fiamnie 
Già spande ! Oh ! mal non sia 
Cotanto amor localo ! 

f Luisa vorrebbe parlar^ J 
Del novello , 

Signor qui giunto nella corte ignoto 
Io temo ! 

Lui. Non temer ; pÌ 4 nobil spirto , 

Alma più calda di virtù non mai . , 
yestì spoglia mortai. M’ amò • • • F amm. 

Lo vidi, e’I primo palpito 
j.. II cor senti d’amore : 

Mi vide appena , e il core ; 

Balzò del mio ledei. 

* ^ . j Quaggiù si riconohhero 

■ Nostr’ alme in rincontrarsi .♦ • j. 
Formale per amarai _ 

Iddio le aveva in ciel ! 

Cpro e Ltm, 

Luisa un pegno ingenuo 

Ddr_a,rojstadc accetta.* ' 

( presentandole tutti , pria le donne , poi 
gli uomini , im n}azzettino di J 
Lai. Grata è quest’ aW, ò tenere ; _ 

J Compagne . . . Ah ... 

( scorgendo- un giovane cauiatore ^‘Che an- 
eli esso fra gli altri le porge i suoi fiori ) 





se £ pi A ni 

Rodolfo, e detti 

L Mia diletta ! . . , 

,, (Desso!...) ( turbato ) 

Buon padre... ^andando verso Mil ) 
Abbiàccialo . . . 

T’ ama qual i^lio'. ^ -■ 

Amici !... 

e scdtttando £ Coni. ) 
Sei paga ? fa Luisa ) 

• Di letizia ‘ 

Colnia son io l 

., Coro Felici , •* ■ . 

Appien vi rende amore. 

Rod. Appien felici? . . . fà’ ver !... \i 
A te dappresso il C(ue ' ■ 

Non vive che al piacer. 

T’amo d* amor ch’ esprimere ■ 

Mal tenterebbe il< detto !... - . 

Nè gel di morte spegnere 
Può sì cocente affetto t i ' • 

Ha i nostri cori un Dio 
Di nodo eterno avvinti , . 

• • E sulla terra estinti >— _• 

Noi ci ameremo in elei ! 

( Non so qual voce infausta 
Entro il mio cor favella « . 

‘ Misero me, se vittima _ 

D’ un seduttor foss’ ella . 

Ah ! non voler , buon Dio , 

Che a tal destin ‘soccomba - 
Mi schiuderà la tomba' ^ 

Affanno sì crude! ! ) • ' ' 

' Coro' e Lau, 

Un’ alma , un sol desio 
Ad ambo avviva il petto !* 
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Mai non si vide alTcllo 
Più ardente , più fedel ! 

( odesi la sacra squilla J ' 

Udiste ? i bronzi squillano : 

Andiam , me invita il ciel. ^ 

( tutti entrano nel tempietto-, Miller li segue 
lentamente , ed è già presso a toccare 
sacro limite , quando alcuno lo arresta J. 

• t 

^ ^CENA IV. 

1 

‘ JVurm e detti. 


Wur. 

Mil. 

Wur. 


f 


Mil 


Wur. 


Mil. 


Ferma y ed ascolta • 

Wurm!... 

Io tutto udia!... 

i 

Furor di gelosia 

M’arde nw petto!... Amo tua figlia..- eppure. 
Un anno volge, io la sua man ti chiesi : 
3Son dissentisti , ed or che più fortuna 
A me spira seconda , or che il novello 
Signor più che 1’ estinto 
M’ è largo di favor , tu la promessa 
Gilpcsti , ed osi !... 

Ah !j cessa . . . 

Il mio paterno assenso 

Promisi y ove la %Ha ^ 

T’ avesse amato. 

E non potevi forse 
Alle richieste nozze 
Astringerla ? non hai 
Dritto soyr’ essa tu? ^ 

Che dici mai i 

Sacra la scelta è d’ un consorte , 

■ Essere appieno libera deve : 

^odo che sciqrre sol può la morte 
Mal dalla forza legge riceve. _ 

Won son tiranno , padre son io , 
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Wur. 


Mil. 

Wur. 


Mil. 

Wur. 

* 

Mil. 

Wifr. 

Mil. 

Wur. 

Mil. 


Non si comanda de' figli al cor. 

In terra nn padre spmiglia Iddio ^ 

' Per la Lontade , non pel rigoi^. • 
Gustarti , o vecchio debole , > ^ , 

Caro il tuo cieco affeltci • - ’ 

Dovrà , ben caro ? 

Spiegati, . 

Sotto mendace aspetto 
Il preferito giovane 
Si mostra a voi. 

• ' Fia vero? . . , • > 

E tu conosci ?.. , ,, 

Apprendilo: - 

■ Ei figlio è deir altero * “ 

Walter ! 

Ob cicl !... Dicesti , , 

‘ Figlio ?... 

Del 'tuo signor. 

Addio. 

Pur ... . , 

M’ intendesti. . ( parie ) 
Ei m’ha spezzato il cor !... 

( rimane silenzioso quache morfienlQ , come 
■ Oppresso dal dolore ) 

Ah ! fu giusto il mio sospetto !... 

Ira e duol m’ invade il petto !... 

.D’ ogni bene il ben ,più santo , 

Senza macchia io vo 1’ orior. 
j D’ una figlia il don soltanto ’ 

■ Ciel mi festi , e pago io sono . . . 

Ma la, figlia, ma il tuo dono 
Serba 'intatto al genìtor. 


D’ ogni ben il ben più santo , 

Senza taacebia io vò l’ onor. ( parie 


) 


t . 


■ 'i. 

» ■» 


• « . , 
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Sala nel castello di Walter , con pqrla ih fonde».^ 

Jfaller e Wunn. Alcuni familiàriy fht rimangono 
al a là 4ella soglia^' “ 

JVal. ( inolirandosi ' seguito da Warm J| 

Che mai narrasti l . . . ibi la ragioné adunque 
Smarrì 1 ' 

JVur. Signor , quell’ esaltalo capo 

Voi conoscete. ‘ " 

fVal. ( agitalo ) La Duchessa intanto ' 

■ Mi segue 11 . . Digli eh’ io lo bramo. 

( VTuhn si ritira co* servi ) 
, . ' Ah! tutto 

M’arride ... tu mio 'figlio, tu soltanto 
Osi ! . . , La tru felicita non 'sai 
Quanto mi costi!... {è'preso da subito irempre) 
Oh! mai noi sappia , mai... 
■t ' ( coprendosi il viso d' ambo le mani . JLuH' 
' go silenzio ). 

. |.l mio sàngue , la vita darci 

^ ' i»er vederlo felice , possente !... 

E a’ miei voti , ed agli ordini mici 
' ■ Si opporrebbe quel cor sconoscente ? 

■ " ■ Di dolcezze 1’ affetto paterno 

"A quest’ alma sorgente non è . . . 

Pena atroce , supplizio d’ inferno 
Dio sdegnato 1’ ha reso per me ! 

SCEISA VI. 

/ ’ Rodolfo e detto > 

Rod. Padre ... 

Wal. M’abbraccia . . . PorUtor son io 

Di lieto annunzio. Federica in breve 
Sarà tua sposa. ' 
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JRod. Oh cie]o t... 

IVal. Insìem cresciuti 

Pici (ettp istcsso , più di te quel rote 
jVpprezzar chi potfia ? Come l’ omertà 
ÓelU tua man le feci , ebbra di gioja 
Mi rivelò , eh- ella per fe nudria 
Segreta fiamma , pria 

Che il paterno comando ' .. L 

. Al Duca la stringesse. 

Jiod'. (Oh me perduto!... ) " 
fVal. Fra 1’ anni eslintp quel guerrier canuto , 

Il nome, ed il retaggio 
A lei he resta , a lei cui man d- amica 
. Porge r augusta donna 

Che preme U tronp di Lamagna. Il varco' 

S’ apre a ^ della corte ! . . ■ ' \ 

ììod. Ambiziose • \ . ' 

Voglie non alimento * . 

In cor , t’ è noto! . . " “ 

JVal» Io questo debll core ; 

Trema che il guardo mio hqn scenda. 

Rod. ^ lo voglio 

A te scoprirlo. . . ’ , { odonsi lieti suoniy 

Taci. . i E’ la Duchessa !... 
Rod. Oh padre ! . . . ~ . 

'Wal. Incontro ad ess^ i a ^ 

Moviam, quindi le nozze ' , 

Chiederne a te s’aspe^a. . 

Rod. ^ E credi ? . . e speri?. . 

ff^al. Obbedisci. . . Son legge i miei voleri ! 

( tr^eddolo per mano alf incontro della Difchessa) 

SCENA VII. . . 

Duchessa," con seguilo di\ Danti gelle : Pàggi) 
Familiari , 'Arcieri, ‘ ^ 

^epro' ' Quale uri sorriso d’ amica sorte- . 

Gentil venite fra queste porte. ^ 
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B’ senza . orgoglio io voi bellezza , 

' E’ senza fausto in voi grandezza ; 

Ma pur modesta siccome bella 
r^acque la rosa ad olezzar. 

La pudibonda romita stella 
£' destinata a sfolgorar. 

J)uc. ( nella piu viva commozione ) 

(ingiunti !... amici miei !... 

If^'al. . Nobìl signora. . . 

(La Duchessa gettasi amorosamente 
' fra le sue braccia ) 

Bella nepote , il mio Rodolfo implora 
L’ onor di favellarti.^ 
lo la bandita caccia '' 

Intanto affretterò. -- M’ udisti,? 

( Piano al figlio : ad^ un suó cenno tutti partono^ 
con esso: Rodolfo e la Duchessa rimangono sohj 
Rod. ( E’ d’ uopo 

Al suo cor generoso ^ 

Fidarsi appicn. ) Duchessa. . 

Due. Duchessa tu m’^appelli ! 

' Federica son io. . . non ho cessato 
Ber te dV esserla mai ! . . .' 

' • • §e cangiò là ' fortuna , io non cangiai. 

Dall* aule raggianti di vano splendore. 

Al tetto nàtfò volava i^ desir. . . ' 

Là dove sorgea dal vergin mio core 
La prima speranza , il primo sospir ! 
fiod» Pegli anni primieri le gioje innocenti 
Don ine dividesti , divisi con te. . . 

' Le pene segrete degli anni piu ardenti ' 

Or deggio svelarti , mostrato al tuo piè. 
Due. Deh ! sorgi; Rodolfo.. . Tu sembri turbatol. . . 
Rod. „ Pion giovn negarlo. . . pur troppo lo sono. 
Due. Ah ! parìa ! . . • ’ . 

Rod. M’astringe un padre spietato 

Di fallo non mio a chieder perdono. . . 

Due. < Che intèndo 1 , ' 

Rod. ' ■ Si vaga, sì eccelsa consorte 


' j 
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A me destinata il eield -non Ita . . . ' 

JDuc'. Oh ! spiegati. 

Rod. Ad altra mi avvince la jOrte..,- 

JJuc. Ad altra !... 

Rod, Giurai... 

Ruc. Ad altra !.. . . 

Rod. IPietà!..., 

Deh! la parola amara- .. . 

Perdona al labbro mio. . ; ' ' 

Polca condurti all’ ara ? 

^ • Mentir dinanzi a Dio-? ’ ■ ' ' 

Prinaa d* offrirti un core . ' ' 

Cbe avvampa d’ altro amore, ^ 

. La' destra mia trafiggerlo 
A*' piedi tuoi saprà ! 

Due. Arma, se vuoi, fa mano, . ^ 

In ‘seri mi scaglia il brando. . i 
M’ udrai , crudele , insano , 

Te perdonar' spirando. 

M.1 da geloso core 

» TVT ® • r* ■ * 

iNon aspettar favore » , * 

' ■ Amor sprezzato è furia ‘ ' ‘ 

Che perdonar non sa! ' , ' , 

( partono da óppostè vie ) 

• ■ a. 

SCÈNA Vllt.* ' ‘ . 

Interno della càsa di- Miller, tìue* porte laterali ; 
una mette alla' stanza di Miller,, f altra a quella 
di Luisa ; accanto alla prima pende lina spada, cd 
una vecchia assisa da soldato» nel ; prospetto l’ in- 
gresso ed una finestra', da cui scorgesi' parte della 
chiesetta. " ‘ . , ‘ ' ' 

Odonsi per le montagne e le vallate circostaitH 
grida , e rimbombo di strumenti da cacóia. 

i . \ ; ■ . ' ^ lontananza. , “ ’ . . 

Sciogliete i levrieri. . . - spronate i destrieri. . • 
Allegra , gioconda la caccia sarà, ... 


o • \ ) > * 
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Si cÌDgan le selve/ . . * sfidiamo le belve.' « 

La preda è sicura , fuggir non pOttk. . . 

scena IX. 

■ Luisa i quindi Millit 

ÌjUÌ. ( àccbsiàndosi òtta fihestrà ) ’ 

Noi veggo. . . Allontanarsi dalla caccid 
£>qui venir promise ... 

( entra Miller , é sijèttà sppra una seggiola ) 

U padre mio !■ . . . 

Che fn ? . . . Sembri agitato ! . ; . ' 

Il ihio timore 

Non era Vano. . . Sei tradita t ( sorgendo ) 
Xiii; Io ?.. . Come? . ^ ’’ 

Nai'rd. .. 

Mili Collii dienti i . . i ' 

Lui. Carlo ?... Èia ver ? . v . 

JUil. Conié 

Di Wailér figliò , qual conianda il padre , 

Egli a stringer si appresta 
Splendide nOSze. . . 

Lui.' ’ HI» menzogna è questa. . ; 

Esser non puote, . . 

Dal Castello io vengo. . 

. Giilnta è la spòsa. ; . , 

. . : • TaciV.;' 

■ Uccìdèir' vttdi tùa figlia ?... 

' ^ /* Un Sédnttoré' 

, ' Aòòolse dan<iue il tetto mio ? ^ , j , 

raggirandosi per ' la stànza pieno ^ irà, tra- 
vasi dinanzi alla sua vecchia divisa ) 

V ' ' -x :» -Per qnesu 

.onore assisa, che il mio petto tip giorno 
Coprì , vendetta io giuro !... ^ 

Zaf. ) 


V 
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SCÈNA t. 

'Rodolfo e detti. 

jRod. ( ancor sulla soglia, onde ha nàito V ultirhà 
parie della. scena precedente) 

Luisa non temer. • ir 

( Miller fa un passo' pér Andarci incontro, 
la figlia si frappone ' 

, ^ Nóh furo ( avanzàndosi) 

Bugiarde 'Ife promesse 

Di questo labbro. . . Il velo ' ■■ 

Ben veggo è tolto , ma cangiato il iióme,^- - < 
K’ sèmpre il cor lo stesso. * . 

Mll. (ie intendi ?... 

^»i- Ahimè ! ' ' 

Rod. pone Luisa in ginocchio à piè di Millif, ’ef 
prostrato^ ànck' esso , stringendo nella sua Uà 
destra di lei, esclatna con passione } ■ ^ 

V o * • * ' 

oon IO V 

Tuo Sposo ! Il padre testimone , c Dio 
Ghiaino def giuramento. 

. Ahi j sconsigliato!. . , 

chi sottfarèi all* ira ‘ 

' Potrà del Conte ? 

‘ Io gelo !... ' 

fRod. A me soltanto , e al cielo {^solennemente) 

^ Arca n tremendo è manifesto ! Arcano 

Che da me rivelato , a piè cadérmi . 

^ Farebbe; : . il Conte ! 

Alcun s* avanza», 

Rod. (che i>a verso la soglia ) E’ desso... 

^ Mio padre !... > * ' '■ 

.Ah!.;.8onpe)èdutaf.. .'juW 

Egli ?.. ^li stesso?.. 
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SCENA XI. 

ffaher , e deiti- 


Hod. 

Wol 




Tu , signor , fra queste soglie ! . . < 

A che vieni ? 

' A che ? Noi rese 

«io spavento che vi coglie , 

■ Assai chiaro , assai palese . - 

Del mio.driltp vengo armato 
A stornar colpevol tresw. , 

«‘j . L’accento scellerato , , 

' V'iii <làl labbro mai non t esca . 
puro amor nè infiamma il petto 
Oltraggiarlo a4 uom non lice. 
nr^. Puro amor , 1’ amore abbietto 

Di vénduta seduttrice • . " v < 

‘*r*7 > *B/>/iÀhl ( Luisa cade fra le braccia dei 

m.Lu,.RodM .\ 5 

Unii ^ L, «Ita mi donasi! !..(ri>on< 

' Lo rimemtra ... ti ho .pagato . 

1 Ora il dono . • 

IdU r chi tia posto Luisa sopra una sedia ) 
mu. { cne n p ^ ^orlusli . 

Grave. insulto,!, .. Io fui soldato t . • . 

• »io r 

• • "Mi rihollisce . > 

ÌNelle venè il saùgue ancor. ^ 

Ardiresti ? ... . . \ ' 

Tutto ardisce ^ ^ 

Padre offeso nell* onor l ^ ^ 

Me ,• or or ti pentirai 

Deir audijck ?... Olà . . . 


Lui. 

Mil. 

WaL 

Mil- ^ 
irai- 


I 
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SCENA ,XH. 


^Accorre un drappello d’ Arcieri , seguito da motti , 
Contadini e da Laufà, e detti. 


Signore 


Mil; 


Are. , 

Z>HÌ. Giusto del 
Lau.Cont. . Che avvenne mai ? 

Rod> , E potresti , o genitore?... . 

Lau. Coni. Ei suo figlio!... 

Wal. ... Arretra iiKano . . , 

Bod. ^ Odi prima . . . 

Wal. Udir non vò . . . ' • 

. Ambo' in ceppi . . . 

. ( accennando Juili e Lui. agli Arcieri ) 
Bod. Lau. Coni. Ah ! . ' 

Mil. Disamano ! ! 

Lui. AI tao piè ... . . ’ 

• ( cadendo alle ginocchia di Walter ) 
Prostrata !... Nè. ’ 

' f rialzandola J 
' Fra i mortali ancora oppressa i 

Non è tanto l’ innocenza 
Che si vegga genuflessa 
D’ un st^rhcT alla pre^nza. 

A quel Dio" ti prostra innante 
De’ malvagi putfìtor 
Non a tal che ha d* uom . sembiante » 

£ di belva in' petto il cor. 

.Foco d'ira c quésto pianto ... 1. 

Cedi... cedi all’ amor mio 
Non voler quel nodo infranto , 

Che tra noi formava Iddio ...> 

Negro vel mi sta sul ciglio!... ^ 

Ho l'inferno in mezzo al cof ! ... 

Un istante ancor soni figlio! ,V 

. Un istante 'ho padre ancor!. 

Tu piegarti , tu non io , 


( 

Bod. 


Wal: 


. V * 
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Devi , o figlio , cièco f ingrato : 

Il mio cenno , il voler mio 
'È immùtabil coinè il fato ! 

Fra il -suo core e il cor patériio 
Frapponeste un turpe amor ... 

(a Mil. e Lui. Ì 

Non può il ciel , non può l’ inferno 
^ Involarvi al mio furor ! H • . 

Xuf. ( ahando al cielo gli occhi lagninosi ) 

Ad immagin tua creata , - 

, G Signore t aneli’ io non fui ? 

F perchè son calpestata ; 

• • Or qual fango da costui ? 

Deh ! mi salva . . . deh ! m* aita . . * 

^ • Deh ! ndn m’ abbia 1’ oppressor . . ■ 

il tuo dono / la mia vita, , • ' ' 

Pria ripigliati , Signor ! 

Xon. (Jont. flì suo pianto al pianto sforza . . .■ 

Il suo duòlo spc 2 za il cor! . . 

'Arcieri Obbedirlo 'a tutti è forza; 

Egli è padre , egli è signór. , 

Waì. I cenni miei si compiano. ( agli Arcièri J 
B.od.(jnettendosi innanzi à Lui» col ferro sguainato^ 
t)a questo/acciar svenato 
Cadrà chi temerario > • 

S’ avanza . • • , . 

ìf''al. Forsennato ! . • 

( prende Luisa e la spinge /ragli Arcieri } 
In me Io scaglia. i 

Jiod. Oh rabbia !... ' 

Se tratta è<fra catene 
La sposa mia nel carcere - > 

Giuro seguirla. • 

fVal. , ‘ Ebhen , 

. La segui. * >• 

Jlod. ~ ' ' , Ah ! pria che T abbiàno 

Quei vili in preda , il core 
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Io !e trapasso. , , . 

C lanciandosi fra gli Arcieri , e mettendo 
, la punta della spada .sul petto di Luisa ) 

W^al’ ' Ùccidiia'i' 

Che tardi ? 

Hod.^ Oh mìo furore ! . . - 

Tutto tentai . . . non restami 
' Gbè liti infernal ponsìglio . . . 

Se crudo incsofahile 
Tu rimarrai, còl figlio. ... ~ 

{air orecchio di Walter, con terribile accento) 
Trema ! -- svelato agli uomini 
Sarà dal labbro nxio ; 

' Come giungeste ad essere 

Conte di Walter ! ( esce ràpidamente ) 
Wal, Dìo !... 

.. I C sembra colpito da folgore J 

Rodolfo ... m’ odi ... arrestati . . . 

Tutto m* ingombra un gel !.. . ) 

Cóstei lasciate ... è libera ... 

^ convulso e pallido il volto più della mor- 
te , cerca raggiungere il figlio J 

* > ’ 
Lau. Contadini , Arcièri \ 

^ ^ Fia vèr !. . . ‘ 

Lui.y Mil. ^ ’ pietoso elei !... 

( gli Arcieri partono Luisa cade in gi- 
' nocchio mezzo svenuta ; gli altri le ac- 
corrono d intorrio ). 


Fine delV atto Primo.. 


I 1 

r I 
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ATTO SECONDO 

1 

SCENA PRIMA 
Interno della casa di Miller 
Laura i Contadini , poi Lmsà. ^ 

■Lau> Coro ^Lb! liuisa^ Laisa’ óve sei? • » 

( accorrendo agitati ) 
Ltuit (uscendo)) Chi m* appella 

C notando lei smarrihiétiid che si mostra ne- 
\ ^ . . gli atti è nel volta dì Ognuno ) 

Voi certo recate 

Tristo anóónsio ! > 

Lau. Puf tròppo l... . 

Coro, E tu dei 

Ascoltarlo...' . 

Lui. Parlate ... parlate ... 

Laa.y Coro Al villaggio dai campi tornando 
Della roccia jtel ripido calle , 

Un fragor , che venbsi accostando , 

A noi giunse rfall’ ima convalle : 

‘ Eran passi e minacce di armati , 

. Cui d* ambascia una voce frammista ; 

Al cìglion della rupe afftéciati 
Ne colpi deplorabile tistaf. 

Crudi sgherri traenti uff Vegliardo 

Fra. catene ' 

Lui. ■ Ah! mio padre!.. * 

\Lau., Còro , , cor^. 

Haevi Uff Giusto, un Possente che il guardo 
Tien rivolto sui miseri ognor t 
Lui. ( rimasta oppressa dal ^cordoglio > icuotest 
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ad un trailo , ie s incammina ptr uscire ) 
Oh ! padre, o padre mio!... 

Lau. , Dove?... * 


Lui. 

^ castello.. 

Tutti Wurm! 


SCENA li. 

' s 

•j 


' Wurm , e detti. 

Wur, Ascoltarmi è d’uopo. ( a Luisa ' 

Uscite. ( ai Contadini , che partono 
Lui. (,lo gelp I ) 
fVur. Il padre tuo! ... 

Lui. . ^ Finisci. 

ìVur. Langue in dura prigion. ' 

Lui. ^ ‘ Reo di che fallo ? 

ÌVur. £i del G>nte vassallo , 

Farlo d’ oltraggi e di nunacce seguo 
^ .... Ardi! Grave il delitto 
Grave la pena fia ! 

Imì. P' interrogarti . 

Tremo ! . . : 


ìTur. 

Lui. 

Wur. 

Imì. 

JWur. 


Lui. 

Wur, 


Che ‘vai tacerlo? 

Sul canuto suo crin pende la scure. 

Ah ! Taci . . ..taci ^ . . 

Eppure , 

Tu puoi salvarlo. 

Io ! ... Come ? 

A te m’ invia 

L offeso Conte : uq figlio 

Vergar t* impone , e prezzo ■ ' 

Me fia lo scampo di tuo padre. 

Un foglio ?;.. 

Scrivi. 

( accennando a Luisa una tavola , su cui 
■v\ ha V occorrente per iscrivere } 

» Wurm , -- io giammai ( dettando ) 



r 


« 


da 


'IjUÌ. 

Wur 


Jmì, 

Wér. 


Rpdolfo non amai . . ; 

( Luisa guarda Wurm un istante , quindi, 
abbassa gli occhi come rassegnata al sts^*, 
'orifizio , e scrive ). ‘ 

|1 suo liguaggio erami noto j — e Yolii 'J. 
Stringerlo fra mie reti... » 

E deggio?... 

Dei 

Salvar tuo padre. 

^ Luisa scrive ) » Ambizioi) mi vinse ... — 

Tutto svanì ... — perdona. 

Ritorno al primo afCello , -- 
£ di Rodolfo ad evitar gli sdegni , — ' 
Come la notte regni < . 

Vieni, ~ <fd insieme fuggirem ». 

Che!... 

Scrivi. 

Lui. £ segnar questa mano ' 

Poifebhe V onta mia ?... • ' 

C sorgendo con indignazione J 
Lo speri invano. — 

Tu puniscimi , o Signore , 

Se ti offesi , e paga io sono , 

Ma de'’ barbari al furore 
^on lasciarmi in abbandono.' 

A scampar da fato estremo 
Innocente genitor, 

' ■ Chieggon essi ... — a dirlo io fremo ! — 
Dctla figlia il.disonor ! 

fVur. Qui bulla s’ attenta imporre al tuo core t 

Tu libera 6ei ! Ti lasero, {in atto di partire) 

( trattenendolo ) SpieUto I . . . 

£ il misero Vecchio ? >' ■. • 

' L’ udisti : egli muore. 

( freddamente ) 

£ libera io sono I 

( torcendosi convulsivamente le mani , quin~ 

‘ di si accosta alla tavola è icrive J. 


Lui. 

Wur 

'Lui. 
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Il foglio è vergato. 

( lo dà a Wurm } 

Wur. ( dopo averlo letto )' 

Sul capo del padre , spontaneo lo scritto } 
Luisa mi giura che ali’ popo dirai. 

Lui. Lo giuro. 

Wur- Un' sol cenno ancor t’è prescritto. 

Lui. Io l’ odo. 

Wur. _ Al castello venirne dovrai , 

’£d^ ivi al cospetto di nobirsiguora 
' Accesi mostrarti di ... Wurm. 

Lui. ^ ; Si te! ... 

Wur. Acerba è la pruova! 

Lui. ' ' No. 

fVur. Duolmi!.. 

Lui. ' • w £d allora?.. 

Wur. Allora... 

Lui. Mio padre?... 

Wur. Fia salvo. 

Lui. / Mercè. — 

( un sorriso diabolico spunta .fui labbro di 
• Wurm ). I " M 

A brani , a brani , o perfido , 

Il cOr tu m’ hai squarciato!... >- 
AImcn t’ affretta a' rendermi 

( prorompendo ) 

Il padre sventurato ...- . . ; 

■ ' ' Di ‘morte il fero, brivido 

Tutta m’ invade ornai.*.- 
Mi chiuda almeno i rai 
La man del genìtor! '/ 

Wur. Coraggio : il tempo è farmaco ' • • 

D’ ogni cordoglio umano. ^ 

Di stringer la tua mano 

• • Speranza io nudro ancor. ( escono ) 
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.SCENA m. 

■ . il , . i ^ 

Il Castello : apparbuuenti di Walter. 
r.i nWalUr.i ■ 

Egli delira mattin dc^U anni 

Vinta da cieco affetto > > i 

Spesso è rag^ton ! Del 'senno empia il difetto 

Pel figlio il padre.— • L’ opra mia si compia... 

Nulla cangiac mi debile; 

, .Esser pietoso crudeltà sarebbe.^ 

SCENA IV, 

• ''X- - . 

. .. . ìVurm e delti. 

■ Wal. Ebben ? . . j - ' - ( . 

Wur. . • > Tutte apprestai 

. - "Della trama le fila. , 

.Wal, ... ... . " Qh ! dì ; Luisa? . . 

Wur, Come previdi già , vinta , cooiiuisa 
Da crudele spav^to , , s ' ; 

AUe.'miaaccie s’arrendea : per calle 
Recondito qui tratta. >. , 

— V Verrà» j 

‘"fVal.' Ma il foglio?.., 

Wur. Compra man recarlo ' 

Deve a Rodolfo la littoria è certa. 

Eppur dal primo > 

^ Qual potef yi respipse io non intendo ! 

If'ia/. Inatteso periglio !... ■ . > 

Del figlio una. minaccia l . • Ingrato figlio !•> 
L’ alto retaggio non bo Itramato 
/ ''j Di mio. cugino,. che sql,p^ esso! . - 

Ad ottenerlo , contaminato 
Mi soti pur troppo di nero eccesso! . . 
Wur. In punto foci del mio' signore 


\ 
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P^cl palesarvi la mente ascosa 1- 
A me , cui sempre fidava il core , 

Scovrì' la scelta ei d’ una sposa . . . 
fVoL Timori nacquero in me ben tristi ! i . 
W'ur., Aver quel nodo figli potea !.. ’ 

ìVal. Ad acquetarmi tu suggeristi ' ' ’ 

Orribil mezzo ! ! . . 

Wur. Varcar dqvea 

L’ irta foresta notturno il Conte . . . 

Noi 1* appostammo , e . . • , ' 

JVal. ■ ' ' Non seguir . : . 

Sento drizzarsi 1^ chiome in fronte ! 

, Tutto il mio sangue rabbrividir !.. 
ff'ur. È ver , che giova parlar d’ evento 
Cui notte eterna, fra’ suoi misteri 
‘ ' Ha già sepolto ? ‘ 

Wal. Sepolto?.. ■ 

ÌVur. Spento 

II Sire antico da’ masnadieri , 

Qual noi spargemmo, tutti han creduto...' 

‘ Non lutti! (*) AI rombo mio figlio accorse 
C* sorpresa e turbamento di Wurrn.}' 
Dèli’ armi nostre ... Non era muto 
Ancor quel labbro!.. 

Wur. -Che intendo !.. Ab! forse?... 

Wal. In quel supremo , terribil punty 

' Walter nomava!.. 

Wun ‘ “ Chi ? ’ 

Wal. - Gli assassini ! 

Wur. Oh me perduto ! 

trai. • Sol tu ? Congiunto 

Non l’ ha Satanno a’ miei destini ? . . — 
O meco incolume sarai , lo giuro , 

O sul patibolo verrò con te. ^ 
questo capo, non è sicuro ! . . 

Pntria del coppo cadere a pie ! ) 

• yicn la Duchessa !.. (nJ un segno di IVaìler 
\ 1 . filila^, J[ 
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SCENA V, 

Jm Duchessa , e detto. 


Dite. Conte ... 

fVal. II «Ietto mio confermo : \ 

Di Rodolfo nel $en , qual d' i^n infermo 

Il delirio , s* apprese 

Amor ebe spento fia... , 

Due, ' ' Spento? . . 

ìf^al. Ed in bj'evc. 

Due. Io temo !.. ' . , ; 

fVal. Indarno : di Luisa il cpire 

Mai Rodolfo non ebbe ; 

D’ altri è colei. 

Due, Fia vero ? 

Attestarlo ? 

Wal. '■ Ella stessa. 

Due. Ella !.. 

ÌVal. Qual tu chi^esli 
Qui fu condotta. 

Due. *” ■ G 

Wal- 


, ...\\ì 

^ fbt potrebbe 

.■■'■A 
« n A i 


ria ! 


’.s 


Non lo volesti ? 
SCENA VI. 


La Duehessa siede, eercando ricomporsi dal suo 
turbamento. Walter apre una porta segreta, d'ofi‘ 
de esce Luisa , accompagnata da Wurm. 

i ' i 

Wal. Presentarli alla Duchessa , ^ v 

Puoi, Luisa.- Intendi? , i 
Due. Appressa . sussieguoj 

Wur. Ti rammenta in qual periglio 

È tuo padre ! ( piano a Luisa) 

Lui. (O mio \yxtóre\..'j (s'avanza) 

Due. (Dolce aspello !. . Il volto , il ciglio... 

Tutto spira in lei candore ! ) 

Lui- - (A costei Siri concesso 
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Quanto il eie! .m’ avea promesso ! ) 
iìuc. . Par che manchi in te' coraggio 

D’ erger gli occhi al mio Sembiante t > 
fVal. , Ella nata, in un villaggio ! . . 

IVur.y .. ■. .D’.alfa dama or tratta innante! . . 'v 
Lui. ( Rea fucina d’ empie frodi 

,Son costor ,! • • ) , . i 

lìuc.l^sorgen do s' accosta a Luì^a , ih’ odi. 

, Farmi puote uh sol tuo dettò 
Sventurata ^ o appien felice ! 

! , ' ]Non mentir !.. Ma ho , 1’ aspetto 
^ ^ 'Non hai lu'di mentitrice! . . 

Lui. ( Chi. soffri maggiore affanno!.. ) 

Due. (^prendendo Luisa ptr mano, ed affiggendolé a» 
Ami tu? vidamenle ló sguardo negli occhi) 
'.Lui. - - , ( Desila tiranno \. . ) 

/Amo..: , . . 

Due. E chi? Chi? 

Lui. , . . Wurm. ' , . 

. {mosiràndolo. W urm,s' inchina mó<^«s'tóm.)(Indcgrtot 
Due. Ma Rodolfo?... 

Lui. Fra noi venne 

SconoiSciuto ... A qual disegno 
lo lo ignoro ... 

Due, . Zi- . , .E non ottenne 

hiai d’ amor lusinghe , accenti 
Da 'Luisa ? •iv.i ! 

Lui. Quai momenti ! » ) 

Due. Di’. • ..Ili 

Lui. vv. V . No’j'jtnàh .-À 

.Due. ■, “(La speme Jn core 

Mi si avviva !.'.^ % . .' < ' , , 

Lui. .{ìusviltiiì) (yreme di gelosia) 

Due. ' . • ' > .Farmi!.. 

Sì' . . cang.iasti di .colore ! 

Ah ! che . fia ? Pio» ingantlhrmi ! . . 
ISon' tradir te stessa li.:.: 'J 
Liti:."' , > . . I .(..Oh Ciélo! . . ) 

Wal . . ( Oserebbe ? i\\\w . 



1 


/ 


k 

\ 
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ÌTur: 

Ulte-. 


Lui. > 
Due. 
Wùl. 


Tì 11*^4. rio gelo' )- . 

Uell aitano squarcia il manto ... 

Se uil arcano in scn tu chiudi. i 

Io ... (in proeintù ih" svtlan iì uerttòi 
Favella. ’ • / 

ISl , jfcr qiianlo ' 


Àm? il |iadre ! 




Lui.{ytpttmenàosi nàuti irùttq) (Il paflreL.) 

(gli sguardi di Waher ts Wurtii stahno iHirnobiti 
sopra Luisa) 


Wur. 

Due. 

Lui, 


(Oh brodi!..) 




1 


Due. 


.^V. -L 


.Tiai che tdrJi ?. 

• l^bèii ? . ; ’ > 

SA T •' o' ■ Ì-0 stesstì-' ... 

Ita JLuisfl . udrete benòr , 

Cho alimeiito sol per. fesso {bceìeifnAndÓ 
Fido, imraehso; ardènte «tube. Wuriii) 

( ^die celai" 4è sdioiiiè- 
JL)el fnio gelosi) afnbrè ? . 

/. jVhimè , l’infrahto' èhre 
Più reggere miri ptìò ! . : . 

Se qui ritriarigò èsariilne 
t . Appiedi suoi. èadró 1 ) . 

( Un sogni) di lettila o i 
Par ^quel oh! io Vèggò è sèrilb ! . . 

- No ., inai. sì. ceolento 
Quest’ alma riOri ’ptbtò'i: . ) 

( freha i mio <orè^i5i ! palpiti 'i . 

O di piacer rrioirò. ) ’- JL 

IT ai., W ur. {notando la ^o(d, ehé si rhahifestd in 
^ ui tuajqd t.f ) volto olla Duchttstt) 
( Finto ha dif vìru'igitÉbilo - 
. il: SoY(ldehte -vjso ! .*.ui 

, Fortuna ih qtiel, sorriso' 

Prbpixi» baleriù ! . t ‘ ■ l 'i 
• * - Ikii 1 JBeo IO fermarla ^ b'stringèrri'è 

L’ infido I crii) st^rò! ) ' 
ia^Dìteh^sa si rilirà, seguita dà iVàltet; 
W urm ricon^pso Luisa pér-d'àscio segreto ) 


( - 
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, .SC'Er^4- viiv . V. ' > 

, < ' ■ T t : ! I ' I 

tliar4ino pensile del Cas,^4lo,: pqr<«^Pel fondo che 
melte agli appaxlap^n^ di F^ci^lfo. 

Rodolfo ne pre^ipitif^o dfd suo appetrtamento; ha 
Il foglio dtJjuisa tra rr^ani; Contadino lo segue. 

« i » , t. V it • i 

^od. Il foglio j. ! . ^ * 

Con. j ,( , tulio 

Qià ▼i narrai. . , " - 1 

Udirlo apppr. ^ ,;,.r . . . .t., : , . 

I A.' 'h, I Seccia e' ?i?a preco. 

A man giunte mi fece 
Luisa , onde nau/'lo.* /, \ ■ > 

A Vt urin. • • 1 

Rpd. E d’ etljUr ,la nùa presenza. . . 

Con. Mi ripetè piu volte. 

Sospetto incerto, di -^9. qual -traq^a %. / ^ 

E spende di. ipeiice^p - < ‘ : 

. ^ A-, voi .ra’ hap' trati 9 -y 

Esci. viCpntadjnpsi, ,r^^^^^ coipparìsee 

\ -1 ; I,'- I “« servo) 
< . . . jertio parte): Ohi fede 

iNegar poles^i. ag^ occhi miei S, . . . Se cielo a . 
' E terra*, ae mortali .v< , >, ,*p • — 

a.UcsUripi * ...I 

Volesser eh’ ella pon^è^ rea — mentite -- ' \ 

( \ EÌH»Si^er; dqi^rei tulli mentito^, .,.*j 

Son cifro sije l -r , {mostrando H foglio ) 

.• Tanta perfidia ,! 1 un’ alma 
^ ■• & nera 1 .. .sì. roeDdace ! . ... , :• 

Ben la conqhbe il .piadro ! r ■ - cicco , audace 
, ^Kpsai ! ^ ]V|a.,du(U}uo, i. gitili. , \ 

Le' sperante , la ^ioja i a" ' 

Le lagrime , 1 affanno ? . , . 

l'ulto menzogna , tradimento , inganno ! — 

» 
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Quando lésére, ài ;>Iàcìd 9 
Chiaror d* un ciei stellato , 

‘ ' Meco- figge» nell’ ctet-e ' 

■ Lo sguardo innamorato , ' - 

£ questa mano stringermi 
' ' Dalla 'sua m'an sentia'! . . - ” ' 

, ' Ah . . mi ‘tradra ! . 

Allor , ch’ io muto , estatico ^ 

Da’ labbri suoi pendeà’j * • 

•Ecl ella in suono angelico • 

- Amo te sol — dicea , *'•’ 

Tal che sembrò l’jcti^irco 
Aprirsi air alma mia ! . ^ 

0 - Ah tnl ' tradia I 


J » : 


; J 


SCENA Vili; ‘ ' ' 

. , .'ui.i Waim i-^e ' detto.'‘ • ' ’ , ’ 

>,'■ .1 >■ I . ’ 

Wur. , Di me chiedeste ? ' 

Jlod- Appressati. — •' 

"Le^^ì.^gU porge il foèliàV quandi W’arn\ 

' s ha finito di leggere lo riprende} 

-:iy .•> ì ‘ Ad entrambi è questa'.' ■'= 

\ , , . . . l i Ora di morte. 

fTur. ‘ Oh ! { . . ) 

jftod. i ‘ ' Scegliere f 

Tu dei. prese'ntal^dogii dàe pinole) 
Wur. Signor!... (cercando aOontànarsij 

Rod. ' - 3‘i * T’ arresta, t . ' * ' \ 

(ponendogli fra' le mani una- delle ami y 
^ --r ^Meco\'ad tin punto toIó • “* 

£.11 1 1 , Spento 'elidere al ’ suòlo 

T’ c fprza..-. (inarcando lapistola) 
Wur>‘- < - ' • {lùfemò-, aiutami..'. ) • 

C fa qualche celér'e passo verso it fondò , 
e scarica la pistola in aria ) • , . 

. • * . i. t 


^ f 


-- ! '.'l'.f ■ '■ ' J « 


s . 
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SCENA IX. ' 


ÌVaì. 

Rod. 


' - 

jiccorrono d' ogni parte ' jirmigeri e Familiari \ 
quindi Walter. ^ \ 

Coro CLc arvenn*?. .. Oh del ! 

Rad. . ■ . ' < ì ' ' ’ Godacelo !... • 

"i^'Wurm, confondendosi ira i sopravvt^n^-.. 
ti ,• sparisce) 

L’ ali ha viltade ! ' 

Coro ■ . ' Orribile 

D’ira- vi splendjB' il guardo!..’., •. ^ 

Wal. Rodolfo • ‘ r" ' 

Jiod'. ■ 'Padre!.'..' ' 

Wal. • ‘ ’ ' Oh Dio ! 

’ Galmati..; • ' | ' ' ’ ' 

Eod. * Ah! padre mio... (ca<fe 

ff^a/. Deh ! sorgi... M’ odi... Abbomiao 

Il mio rigor crudele... 

Abbia virtudé tin premio...’ , 

Cedo; alla tua fedele • 

^ Porgi la man... 

Rod. Che ascolto!* 

Tu vuoi?...’ ’ . 

Wal. Gioisci !.:'. ' 

Rod. ' . .■ < ‘Ah!* stolto 

Io diverrò!... '■ - 

( / aggira disperato per ' la scen^ ) 
Coro ■ • ' QuaV smanie ■ • t' 

Wal. Figlio !... Nè pago sei ? 

Rod. Pago?... 

WtU. Sperai... ■- * 

Rod, Compiangiipi !... 

Tradito m* ha colei ! 

Wal. Tradito!...^ 

Rod. A me t’ affretta 

P morte ! 

Wai. No... vendetta ! 


Wal. 
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flod. Come ?” - * . ' 

Wal. Altre nozze attestino 

Il tuo 4**prczzo 9(1 ^ - ... 

Jlod. Che intendi ? 

Wal. All’ ara pronubi 

Conduci la I)uches$a> . : \ : \ 

liod. 1 'lo ?... Sì , Io vò ... Lo deggio... , 

T*r , - - j » yaaegg^ 

f'f'al. Ixodolfo , non pcntii^ti... ^ ^ 

Hod. Ove n)i sia non sol... ‘ .\J 

Wal. T’ a rreqdj a 19C ... tradirti ^ 

P‘^*e t^o nfln.,pè/--, . , 

fioa. L ara, 0 1 areno apprestao|i i 

Al fato io 1^’ aldiandonp... 

Non ten|o... non desidero... 

Un disperato io sono!... ' j 
f j Oca la mia brama volgere ’ ; 

\ . Nemmepe» al ciel.Mtrei -, ) 

Che inferno senza lei ' 

Sarebbe il, del per me! 
fV (*/. Quell’ empio cor dÌ9>oiitica, j 

Quell’alma incannatrice,..'. 

Che un dì sarai felice 
Pecette il padre a tfi.. . 

CprQ Del genitor i^ropi^ '. .'i 

Al sepno v’affidate... 

Neir avvenir sperate;-., ■■ 

( . Eterno il duo\ non ^ 

{' Wdtér 'secq tragga, B^/o : tutti li- segupn9 -Xs 

...J M 

Fiat ttttQ secondo.^ ''' 


.. t . 4 t * -J~ - a« 








: cdbyCoogle 








, St£NA PRIMA ' 

'• 0' ‘ 

JLa casa di Miller : la finestra è aperta! , èd ìì tra- 
verso di èssa ^Tedisi il Tempio iuiÈfamciité * illu- 


minato. 


ùha tavola, sii bùi arde utia 
i nawi sulla tavola inbdislma un cisto 
con frutta , èd una taztà colìnià di' latte, in un 
cónto dilla stanza LaurH id alttó Paesane, eòe 
fHestaménte còntemplana Luisa. * • ~ - 


. • 


Lda. è Caro \ 'fra lofb^) 

C . . ' ■ " ■ ' 

ome in un giórno sólo , 

Come ha potuto il duolo 
Stampar su ^i^èlla fronte , 

^ fiosì funeste imprónte P ' • " 

''■ ■■ Sembra mietuto gigliò / 

' Da vomere Crude! , 

Un angiol , che in esigliò • 

'■r' : Quaggiù mandavi il tiel f 

Lau. ( accostandosi^ a LuiSit'^ - .. 

‘ O dolce amica , e ristorar nód vuoi 
Di citì^lche cibò le iffralitb'rfltmbra ? '’ 

P.UÌ. fio .. . ’ , AVJ, 

Con. • Cedi -, * i airaìuiiià òfcdi‘} 'Lfiisa f I 

La ripugnanza mia - <i'.- ‘sgrgéndo ) 


Ck 


<■ T 
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Ri$petlate. . . Io' imploro. ( A (jucsto labbro 
Più nOn s’ apprésserà terreno cibo ! 

Già col pensier delibo ^ 

Le celesti dolcezze !.. 

( lo sguardo di lei ricórre ihvolontariamèntt di 
' ® Tempio ) 

11 tempio , amiche , 

_ ■ Perchè splende, così ? 

( le contadine confuse guàràahsi F un t altra) 

' j ; , Tacete ? . 

bon. ; ' " ■ ' V, Ignare . 

oiAm 

ZoB. La nqTelIa" Signorìa con pompa 

Sacra iDaugura il Conte. (X m** torna scrivere j 
- Ahi rinfelicc ignori (^sommessamente alle con^- 
/ " ' 4^ùal riio nuzial s’appresta, c ^uale^ 

' ' '• Esser lo sposo dehhe !... 

_■“* V • A. si crudele annùnzio ella morrebbe ! - 
Cóli., ’ Zòo." Sembra mietuto giglio' • 

Da vòmere crudel , 

Un angiol che in esiglio 
V Quaggiù mandava il ciel ! 


SCENA IL 
' 'Miller, € dette- 




Jl///. Luisa!... d'glià mia !..., , , i 

( Luisa ' gettasi nelle sue braccia ) 
Lau, , , .QneI amplesso 

. Dèh! non turbiam-... sìa^testimon soltanto 

Tra figlia e padre Iddio. («’ ritira con le com~ 
Mil- - Pallida. : . mósti sci ! . . . • , ^ogne J 

.... 

Tranquilli, io. sód. , _ i 

Mil. jjgl genitore oh I quanto 

Caro lo «campo a.. le cusla^A !••• lo tutto 

IV- Txr.’— i-.-f t ^ : ■ ■■■ '• 'f 


Da W i^rm ‘appresi. 


..UU !.. 
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Jmì. 

Mil. 

JLau. 

m. 


'Luì. 

MÌt. ( 


TuUo ! . • r 

^ Air amor tuo , 

Per me rinanziasU. \ 

È ver. ( Ma in terra I ') 

( va lentamenU vtrso la tavola) 
(.Quella calma è funesta !.l |l cor mi serra 
rion 80 qual rio presagio ! • . ) 

(Luisa, che intanto ha piegato ilfoeìio, ri- 
noma presso Miller ) 

Che foglio è questo ? 

' " Al suo destin prometti. 

Se m’ ami , o padre , che recato ei fia. 
guarda fissamente Luisa, poi schiude Ufo- 

glio , e legge ) 


Orribtl tradimento 

JY« disgiunse, o Rodolfo... un giuramento^ 
Più dir mi toglie . . . Ravvi dimora^ in cut 
, Rè inganno può , nè giuro 

j 4 ver possanza alcuna . . . ivi t' aspetto . . • 
Come di mezzanotte udrai la squilla 
f^ieni,,. (gli cade il foglio di mano) 

Sotto al mìo piede il suol vacilla!... 
(resta un momento trambasciato e silenxioso, 
indi volgesi a Luisa con voce trenùda ) 
(Quella dimora . . . Mancar -mi aento! . < — 

* Quella dimora saria ?.. 

Lui. ' ' La tomba. (Miller inor> 

Perchè t* invade sì gran spavento? ridisce) 

Mil. Ah I .. . sol mio capo un fulmin piomte ! 

Lui, , La tomba. è un letto sparso di fiori, 

... ^ In coi del giusto la .spoglia dorma, 

Sol pei colpevoli y tremanti cori ' . j 

Veste la morte orride forme ; i ' ^ 

Ma per due candide alme fedeli ' 

La sua presenza non ha terror b . . 

£ dessa un angelo che schiude i cieli , 

Ove in eterno sorride amor ! 

Mil. Figlia ? i . — Compreso d’ orrore io sono ! ~ 
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Figlia... e potresti... contro... te slessa?. « 
Vel suicida npp y’ è perdono I 
'Zui. È colpa amore ? 

jfl///. ^ ■ ' Cessa . . . Deh ! cessa , . , 

' ' (^sì allontana raecapricciuto, e cade sopra un 
" seggio.^ quindi ptorontp'e in lagrime, sorgo, 
e streUa la figlia per mano le dice con pa~ 
role rotte "dal singhiozzo J 
I ’ • - Vi rughe ii Tolto .. mira... ho solcato . .. 

II crin ro’ imbianca 1* elk più greve . . . 

Jj’ amor che un padre ha seminalo 
]Ne* suoi tardi anni raccoglier deve . . . 

£d apprestarmi crudel tu' puoi 
Messe di pianto e di dolor ?... 

Ah ! nella tomba che schiuder vuoi 
Fia primo a scendere il genitor ! 

Ah ! no ... ti calma , o paure mìo\ . . 
Quanto colpevole , ahimè , spn io ! . . 

Non pianger . . . m’ odi . . . 

. Luisa... 

- Il foglio. 

Lacero... annullo... {facendolo in pezzi ^ 

’ Vuoi dunque... 

• ' Io voglio 

Per le , buon padre restare in vita... 

Fia ver ! . . ‘ • 

' La figlia j vedi , pentita 

Al piè ti cade ... > . :• 

No', figlia mia... 

Sorgi... deb! sorgi.;. Qui'', sul mio coa*-^ 

( la rialza , e se la stringe ai' seno con tut- 
" ia T effusione delle tenerezza paterna ) 
. Io questo amplesso 1’ anima obblia 
Quanti martiri provò finor !... 

Però fuggiamo... qui rio periglio 
Mi cingerebl^... 

' Sano coiuigliot... 

I lumi al sohno.,chmdi-brev*»ora...'^ - 
Ancor lontano è troppo il dL . 


'Imi.' 


Nil. 

Lui. 

mi. 

Lui. 

mi. 

Lui. 

t • 

mi. 


Lui. 

MiL 

Lui. 


! Googlc 




Mil. 


' 3 ; 

Come i appressi la nuoyft aurora 
^oi partiremo. ' 

Si , figlia si. 

( avviasi alla sua stanza , poscia ritorna , 
ed abbraccia ancora una volta la figlià) 
n 2 • Andrem raminghi e poveri , , 

Ove il destin ci porta ... ^ ■ 

' XJn pan chiedendo agli uomini 
• • - -Andrem di porta in porta . 

' Forse talor le ci glia 

' ' • -V. '^loi bagnerem di pianto , . 

Ma sempre al padre accanto • 

> La figlia sua starà !... 

Quél padre e quella figlia • 

Iddib benedirà ! ' 

• (^Miller entra nelle sue stame 
Lui. ( s’ avvia lentamente all’ opposto lato , quan^ 
do la sua attenzione è richiamata dai sa- 
cri accordi- che partono dal Tempio ) ‘ 
Ah*, r ultima preghiera _ 

In questo caro suol dove felice ) 

- Trassi la vita !... e dove '• , ^ 

— T’ amo -- ci mi disse! . . .'Altrove 
|)omani pregherò’! >- ^ 

- - ‘ (ihginòcchiasi. Intanto eh’ ella è tutta immen- 

sa in tàcita preghiera , un uomo' avvolto 
in lungo mantello si è fermato sulla por- 
ta •, un famigliare lo segue ) ;• - , ^ 

SCENA III. . < • - 


Rodolfo e dettq. ' 

.V w , V ^ ^ ■ • >•. 


Rod. ( sommessamente) Riedì >al castello , 

£ sappia il padre ^mio che presto è il rito. 
Io qdì ràttcndò. ( il servo dileguasi ) 
• . ('Prega! o ' 

Ben di pregare è' tempo ) ' / V 

(. si trae dal seno un' ampolla , e ne versa 
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il liquore nella tazza. Luisa sorge , e vi- 
stosi Rodolfo dinanzi trasalisce ) 

Hai tu vèrgalo <iuesto foglio ? 

{spiegflndole sqtC occhio la lettera scritta a 
rVurm ; Luisa non può rispondere ) 
' ^ ^ .Ebbene? ... 

L’hai... tu... vergalo? 

( nel ripetere la demanda egli trema in tut- 
ta la persóna , qual chi aspetta la senten- 
za di vita o di morte J, 

Lui. ( con lo sforzo <T un morente > che profferisce 
i ultima parola ) , 

■" ■ • ' Si ! . . 

Rod. ( cadendo su di un seggio) M’ arde le vene... 

Le fauci... Òrrido foco... Una bevanda... 

I ( accenna verso la coppa : Luisa la porge 

ad esso ) 

, ^ è questo nappo. ( dopo aver bevuto) 

Lui. Amaro?... 

Rod. Bevi. 

^ Luisa beve : esso impallidisce , e volge tU- 
trove lo sguarao J . 

(_TuUo‘_è compiuto! ) 

‘ ' ' ^ No.,, 

Fuggir tu devi... 

V Allr’ uomo attende per seguirli : attende 

. . Per seguirmi agli altari 

. Altra (lonna... 

Lui. Qie parli?... Ab dunque!... 

Rod. ; ■ JI.;: ; Invano 

Atteiìdon pisi ! ~ " - 

( percorre a graj^ passi la stanza^ si strap- 
pa la ciàrpà è la s'pó4a ^ e la getta lun- 
gi da se ) . 

Màio/ 

c , spada su' cui difender 1* innocente, 

ET oppresso giurai !...' ^ , 

Lui. Oh giusto ciel 1... Che hai ?... ,, <- 

Rod. Mi ... si chiude... il... respir!..* ^ j. 


Lui. 

Rod. 
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Imì. Deh! qualche stilla 

Ne su^i ancor... ti fia 
Ristoro... ^ volendo nuovameule offrirgli ta 

Rod. Ah ! quel che m’ offre tazza ) 

Par che sappia l’ infame!... ' ' 

Zu(. Rodolfo , e poi scagliar si rea parola 
Contro la tua Luisa ? 

Rod. Òh ! lungi , lungi 

Da me ^el Volto lusinghier... quegli ocdiì 
lo cui splende degli astri - 
Raggio più viro, e terso... 

Fattor dell’ universo. . 

Perchè vestir d’ angeliche sembianze 
Un* anima d’ inferno ? . 

vZa*. E tacer deggio? » 

_ . D«gg«o?... 

Rod. T'arretra... ini questi. 

Angosciosi momenti 

* Piedate almen di ùn infelice, ha! senti!... 

. , ( prorompendo in lagrime ) 
Piangi , piangi... il tuo dolore 

Più dell’ ira è‘ giusto, ahi quanto ! 

Oh ! discenda sul tuo core 
Come balsamo quel pianto... 

'' Se concèsso' al prègo mio . • . 

£’ aliarsi fino a Dio , 

Otterrò che. meni funesto 
De’ tuoi mali sia I’ orror. 

Rod. Allo strazio òhe io sopporto' 

Dio mi lascia in tfbhaqdó’nò... 

No , ti caiùia di Conforto 
Queste lagrime non sono... 

I^n le stHle, il gel che piomb* « 
Dalla volta d’una tomba L.i t 
Goccie son di Vivo sangue 
Che morendo sparge il cor. ' ^ 

( V orinolo del Castello batte le ore. Rodol- 
fo stringe Luisa per mono) ■< . 
Donna, pei; noi teiribiie - - 


Ofa squillò!..! snr^téna !...• 

Lui. Rodolfo!... V 

Hx,d. Nel mendacio 

' Che non ti colga , oh trema ! 

' -Amasti Wurm? 

Lui. Qh f calmati... 

^od. òuai , se mentisci i . . . .guài !... 

; Rrima che questa lampada 
Si spenga , tu .starai 
Dinanzi a Dio !; 

Lui. Óiè !... spiegati. . - 

Parla. . . 

hod.‘ Con me beresti , 

ta morte _ * 

( additando la coppa : Luisa accenna di cade^ 
rè , egli la pone sovra un seggio ), 

Al ciel rivolgiti 

Luisa. . . 

Lui. ( dopo qualche momento sorge come animàtd dd 
i un pensiero) Tu, , dicesti 

^ La morte ?... • Ah ! d’ ogni vincolo 
] ' Sciolta per lei son iò ! . , . ' 

11 ver disvelo. . . apprendilo. . • 

Moro innocente !... v 

Roi. ( con ispavento J Oh Dio ! . , 

Lui, Avean mio pad^c i .barbari.’ 

Avvinto fra ritorte. . . . . 

£d io. ,. .. 

Rod. Finisci. ^ , 

Lui, /• Io misera. . ; 

Onde sottrailo a morte. . . _ 

Come quel mostrò. . . — Intcndinii. . . 
)lVurm imponeya a *nC. . . , 

li foglio scrissi. . •. 

Rod: Oh tulmine! . . . 

£d io.t’ nccìsi !... 

Xiui., . , , . Ahimè!.... 

Rod. (cacciandosi^ le mani fra' capelli e col gri- 
do terribile deità disperazione ) 
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Maledetto il dì rV io vidi 
La cagion del dolor mio . , 

Quanto misero son io t. 

Nel tremendo mio furor !.. > 

Lui. Per r istante in eòi ti piacqui . . . 

•Per la morte che s’appressa ' _V 4^ 
P’ oltraggiarmi , o. crudo , cessa 
Nel tremendo tuo furor.- ' ' 

. . f.. ;.'.*SCÉNA iV. , 

\ • V .. • •" 

Miller , e detti. 

Mil. Qual grida intesi?.. Chi veggo, oh cielo l.v 
Rodi. Chi ?. L’ assassino , miserò , vedi 
Del sangue tuo !.. 

Mil. ' Che disse ?<. lo^gelo. ! .< 

Luì'.. • Padre.. ^ 

Mil. Lùìsa...' ... 

Rod. ^ ' Ma voglio a’ piedi n 

' Colui arenarti.., (raccogliendo la spada) 
Lui. ' ■' Rodolfo . . . arresta. . . < 

Già mi serpeggia... la morte.. .'ih sen...< 
(RjodolJo^tla la spada sulla tavola^ e corre a Luisa) 
Mil. , La morte!.. Ah!., .dite... 

Rod. __ Scampo non restai.. 

Un .relen bevre !. , . 

Mil. ' ^ ,, . Figlia J . . .Un relen ! . . 

{ colto da 'queir ambascia che. non ha paro-- 
' la , si slancia verso la figlia , che anno- 
da le braccia al collo paterno ) 

Lui. Padre.'., riceri l’estremo... addio... ’ '*• 

V ■ Mi benedici... o padre mio... — ' , 

^ La man, Rodolfo... sento mancarmi... 

^ Più non ti stèrno... mi cingo uà rei. 

• ''•Ah! vieni méto!..,ab! non lasciarmi... 

•' - ^ Insieme accoglieré... ne deve... il ciel..^ 

Rad. Ah,! tu perdona il fallo mio. 




E pedonato sarà da Dio . . 1' 

Ambo eongton^ un sol destino • . # . 

. Me pure investe di morte il' gel . . 

Sì • teco io vengo , spirto divino ... 

■ Insieme accogliere ne deve il del. . 

O figlia o vita del cor paterno , ' 

> Ci separiamo dunque' in eterno ? . . 

Dì mia veccbiessa pnmiiesso incanto 
Sogno tu fosti ; sogno crudel ! . . 

Mon è più mio quest* an^ol santo ... ^ 

Melo rapisce invidoil ciel:..(£w.i}Uiore) 

3 _ ' . 

SCEMA UETIMA. 

» \ * 

Tutti g/it altri perMHOggi , e dettL ' ^ 


Foci ctmft^é . .. 

. Profondi gemiti .fra queste porte! ..{di din- 
Che avvenne?. . troj. 

Wal» « è inoltrato per il primo, ) 

Spenta !.. 

Donne .Dio’ di pietà !. . ' 

( si fanno intorhó ài cadàvere di Luisa % 
- presso il ouah è rimasto Miller in gi- 
nocchio I immoto" è pallidà più del ca-' 
dovere istesso J . 

Rod. ( scorso Ifurm , eli è. rimasto sulla soglia , 

' • ' ' sferra velocemente la spada^ e lo trcfgge) 
A' te sia pena , empio , la mòrte. . . 

•I .. ' I 4 pena tua. .. mira. .* {àW^alter) 

( cade morto accanto' a Luisa) 

WaL ' Figlio!... 

Tutti ' Ah .... 


F I M £. 
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